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LE FESTE A LOUBET 
LA nUARTA. GIORNATA 

AirAcoademia Franoosa 
la CKrroìsza di Corte » miìzza gala, 

loortata dai corazzieri, Loubet si recò 
ieri mattina atl'&ocademin di Francia. 

Alle proaontaziODi segui una dilìgente 
fUlta alle salo da pranzo dei pensio­
nati, all'annuale esposizione del loro 
laTOri, alla biblioteoa, a tutto. 

VÌBU6 poi, nel Eondo del cortile in­
terno della villa il gefiso della statua 
di Viatori Hugo; ohe iti sognilo vorrli 
donata -alla oittii di Roma.-

Seguirono alcuni discor'ai. 
Sia ' nell'andata all'Acoadeiiila ohe 

nel ritorfio Loubet fu acclamatisslmo 
dalla folla. 

AlllE^oMzlone del Prix de Rome 
Alle U.30 il Presidente si reo6 a 

visitare .la moétra retrospettiva dei 
quadri del Priw àe Rome. 

E' ricevuto-ai piedi della gradinata 
dal miaiitro Orlando, dal sotto segretario 
Pinchi*, dal .conte di S. Martino, presi­
dente della.SoAietii degli smnilratori e 
cultori delle belle arti, dalla commis­
sione .ordinatrice della mostra del •Ptioo 
de JRomà', dalle rappresentanze dell'O-
Dione Arùatlca, dall'Accademia di San 
Lnaa.'dalt'Aasaciazlone artistica iater-
nazionale. 

Nelle sale erano numerosi invitati e 
molte, sigoore: 

Il 'Presidente è subito oondotto nella 
lala ove «ono deposti i quadri del PrIx 
de Rome. 

U aoQto di S. Uartino pronunzia un 
breve, difioorgo, saluta -Loubet in nome 
degli artisti italiani, dice che all'opera 
di riavvioìnamento tra la Francia e 
l'Italia molto contribuirono, gli nrtijti 
del due paesi; La preparazione di que­
sta mostra è una prova di quale ri­
spettósa ammirazione gli artisti di 
Roma .abbiano per i capi d'opera fran­
cesi. Termina ringraziando il Presi­
dente' dì aver- onorato di sua presenza 
l'Esposizione pregandolo di accettare 
l'omaggio degli artisti consistente In 
una riproduzione dell'Ara Pacis, 

Loubet risponda in termini di affetto 
ed ammirazione, inneggiando alla frs-
tell«nzm<,.anche, nel campo dell'arte; 
dellei.^ue sorelle latine. 

E oónclnde: . 
'«Torna ad onore degli ar t is t i 'd i 

qaes.to pttese di .non aviur mai cessato 
di prcjit^ritre. questo .ravvìoiniiu<enta e 
di avere avuto, sempre una ardente fi­
ducia.in es^o.. Hanno cosi, onorando il 
loro.p^ese, facilitata un'unione, della 
qut^^.yedlafaa. le notevoli manifeata-
zionì. .Ve ne .ringrazio a nome del mio 
paese. II.ricordo ohe vi è , piaciuto di 
offrirmi, mi sa r i speoialmente prezioso, 
perchè mi rioorderb la<fratellanza degli 
artisti Ituliani e franoasi ad i loro voti 
comuni, oggi cosi leljoamente realizzati ». 

Il 'pranzo dì ' gala all'ambasciala 
Atie 12.30 nel suo appartamento, 

Loubet p^ejrse una colazione al ministro 
Deloàssè, all'ambasciatore Barrerò, alla 
missiòhè italiana addetta alla sua per­
sona. . . . , 

AUis 19.30 inftne, segui all'amba­
sciata francese presso il Quirinale un 
pranzo di gala offerto dal IVesìdente 
in oncr^, dei Retili e do.i Principi, .nella 
mi^niffca. galleria .dei Caracoi. 

I coperti aifimontavano a 60. 
II pranzò, térmirb alle 21.40. 
I Sovrani lasciarono palazzo Farnese 

alle lO'jSO.eLoiibet alle 11, acclamali 
dalla, folla. , . 

anzi entusiasmo — di.'ll'aco 'gì en^a, por 
lo spiooduro del ricevimento. 

B rcntusiasino con cui i miliinei'i ac-
colsoi'O gli («piti frano(i.'!Ì fu invaro 
quanto di grande si può immaginare; 
quanti fazzoletti sventola ano, quanti 
avviva alla X'Vancia, all'Italia, a Loubet, 
con relativi abbasso... 

So non ho sbagliato noi cantarlo, le 
bande ohe nel coriteo o lungo il por-
corso intonavano la Marsigliese e gli 
inni patriottici; erano ortto. 

La cittk è tutta imbandlerafa coi ves­
silli francesi e italiani,'! muri„aono. tap-. 
pezzati di manlCosti, col colori italiani 
e francesi. 

La vendita delle cartoline illustrate 
d'occasione e delle bandierine portanti 
i colori italiani e francesi, ò grandissima. 

Stassora e domani sera solenni ban-
ohetti &U'jBdt!n agli ospiti. 

In tutti i teatri questa serit ebbero 
luogo delie ontusieLstiahe dimostrazioni 
con gran copia di inni patriottici e 
Marsigliese. 

La dimostraziona fatta da Milano i 
stata quanto mai solenne e popolaro 
unanime. 

Interessi e erouaelie provinciali 
Gelsi 

. Francia e Italia 
Da uno dei più riusciti fra i tanti 

«Numeri Unici» iiboociati .per d^oocai-
sione, e che porta il contributo dit.i!-
l'ustri scrittori dei due paesi, ci. piace 
riportare questi versi di Berto Barba-
ranì, il baro poeta veronese; 

Stniando una margaritft 
• 0 laai'garila dal vestito a stola, 

se te cavo le foie a una n una 
pian, senza farte tanto mal, oosl... 

Viito mai [tiiino so HW tera bela 
con quei de Fransa lo fura fortuna? ', 
L'ultima foia m'ha segni de sì... ' 

Non SODO squisiti ? 
• HI 

e U R L I E L M O 11° 
ha lasciato Venezia ieri alle 16, di­

retto a Maganza, dove lo attende l'i 
nauguraziono di un ponte su! Ri^no. 

m ivt-* m^ 

Nell'Estremo Oriente 
. Contradditorie quanto mai le notizie 

dal campo della guerra: una distrugge 
i;altra. 

Sembra però che continuino i reci­
prochi preparativi e ohe nulla di im­
portante sia io questi ultimi giorni av­
venuto. 

40.000 lire ai poveri 
Lopbbt ha erogate 40.000 lira a 

asBoio' '4ei poveri di Roma. 

L'EfiTUSIASMO A MILA90 

be-

(X) Questa aera allo ore 18 arriva­
rono a J îliiQO óUre. duecento commar-
cianti e industriali fraùcesi, reduci dai 
solennioiteiiieggiamébti dioliomà.,. . -. 

Non è veramente possibile dare una 
idea giusta.e completa della grandiosa 
dimostrazione fatta da Milano ai gra­
diti ospiti,, Pef' non ./fare dei nuMeri, 
non è, e^gerazione ..l'affermare che due 
terzi di .Milano attendeva i commer-
cianti,.{r«ncesi'.o. alla stagiono o lungo 
le vie. a, sulle .Maestre delle case poste 
Qelle.Vìe, luògo lo quali doveva pas­
sare il oorteo, o in piazza del Duomo. 

,,{ia. piazza ilei Duomo era gremita, 
è la parola:; il servizio dei tram venne 
sospeso per oltre due ore. 

Il corteo era interminabile. POT far 
largo-fra la 'gente fittissima apriva il 
corteo una squadra di carabinieri a 
cavallo, poi era interminabile lo stuolo 
delle associazioni con- bandiera, 

I oommeiicianti francesi sembravano 
caduti dal mondo della luna, tanto erano 
stupiti per ' l a immensi conìialitèi — 

Chiaiata sotto le anni ed esercitazioni 
• — Nel corrente" anno saranno chia­
mati alle armi per istruziqoa, par un 
periodo di tempo variabile dai 20 ai 
'ìb giorni, le prime categorie delle se­
guenti classi in congedo illimitato: 1869 
— 70 — 73 — 74 — 75 — 76 — 77 
~ 78 - 79 ~ 80. 

Dal 1° all'S settembre avranno luogo 
nel V Corpo d'armata le esercitazioni 
dei reggimenti 5., 0. e 7. alpini rin­
forzati coi richiamati di una olasse. 

In tutti i isorpi d'armata avranno 
luogo manovre coi quadri. Avranno 
pure luogo esercitazioni d'assempio coi 
quadri nel V corpo d'armata col con­
corso di ufficiali del 3. e 4. corpo 
d'armata. 
r socoorsi alle famiglie dai riohiamati 

Il Messaggero dice che il Ministero 
della guerra avverte che i soccorsi 
per le famiglie dei richiamati «Ile armi 
sono concessi solo a quelle che si 
trovano in vero, bisogno e spettano 
ùnicamente alla moglie legittima del 
richiamato o legittimata, ai figli le­
gittimi 0 legittimati, 

I riohiamati che si trovano colla 
famig'ia in Comuno diverso dal pro­
prio por ottenere i socoorsi debbono 
farne .iomaida al Sindaco del Comune 
in otti ai trovano, dando tutto lo indi­
cazioni necessarie. 

. LaiiffliM della moneta spieoiola 
— Le risoluzioni dalla Cofflmi9.iiona 

Monetaria sono le seguenti : , 
1, Riammissione dolio monete d'ar­

gento da cinquanta centesimi. 
'2. Abbandono dei pezzi di nikel da 

venticinque centesimi: saranno ritirati 
i pezzi giii messi: 

3. Adozione di un nuove pezzo da 
venti centesimi di liikel puro, in se­
guito a m quale saranno ritirati i 
venti milioni di nilìal mifi.to in pezzi 
da venti centesimi, ora circolan;ti-, 
troppo falsificati e falsificabili. 

I LIBRETTI POSTALI-til RI^PARMIQ 
Si raccomanda vivamente al pubblico 

di presentare i libretti postali di ri­
sparmio per la revisione e liquidazione 
degli interessi, facendo osservare che 
una' tale omissione libera l'ammlni-
straziono da ogni responsabilità in caso 
d'errori e frodi ; e che la presenta­
zione è vantaggiosa per non incorrere 
nella' prescrizione ti'ioanale a trenton-
nala 

e Pioiipi 
lungo le ferrovie 

(CoUiilìfìmxions al «ij'nuli»). 
Al chiaro bacologo prof. Luigi Sar­

tori si devo l'idea di piantare sui cigli 
stradali delle strade ferrata gelai e 
pioppi. 

La ottima proposta è propugnata al­
tresì dal valentissimo agronomo ing, 
Camillo Mancini di Ceccano, io un nu-
merii del Giornale II basso Veronese 
agricolo di alcun tempo addietro. 

Facciamo nostro codesto pensiero, 
perchè contiene un gran marito. 

Le Societi ferroviario, a difesa dello 
strada ed allo scopo di sorreggerne le 
scarpate, adottarono lo siepi di bianco 
spino, di robinie (paoudo-ncaoio) od 
anche di rosmarino. 

Il bianco spino dà poco legno da ar­
dere, ed è incolpata di manteooi'o se 
menzai della puccynia gratninis, che 
à la ruggine dol frumento, perciò solo 
Sarebbe ragione .piti che sufficiente por 
proscrivere tale pianta. 

La acacia invece, è pianta preziosa, 
e noi vi propugniamo la coltura sulle 
rampe stradali, segnatamente dove il 
terreno à ghiaioso:e magro, > 

La acacia è ottima .essensa combu­
stibile, ed ' educata ruzionalmento for­
nisce pali di lunga durata piìi del ca­
stagno. 

Le società ferrovìorie dalla coltura 
delle acacie potrebbero avere dei pali 
per il sostegno dei fili telegrafici e te­
lefonici. 

Questo vegetala si presta anche 
come buon legno da lavorerio. 

Le siepi di gelso, dove il terrena è 
oonfacente alla pianta, potrebbero dare 
una quantitii enorme di ; firdnda, eer-
reodo nel tempo medosinio di difesa 
dalla strada e di' sussidio alla bachi­
coltura italiana. 

Il pioppo, nei terreni umidi, ha una 
riuscita sicura, e non richiedo che po­
chissima cure. 

Presentemente abbiamo in Italia 
13,000 chilometri di ferrovie. 

Potendosi piantare su due lati, la 
linea piantabile avrebbe uno sviluppo 
di 26,000 chilometri. ,c' •" 

Sia pure che codesta linea, entro 
cui trovaosi le stazioni e le case can­
toniere ed i manufatti non acconsenti­
rebbe le piantagioni di molti chilometri, 
tuttavia vi rimane uno spazio assai 
lungo per le piante. 

Ammettendo 20 metri d'interruzione 
per ogni casa cantoniera, essendo quc-; 
ate^OOO-ne risuiterrebbo una diminu-
zipne per le pianta di 100 chilometri 
compresi i due iati; e calcolando, per 
essere larghi, 3000 chilometri per le 
stazioni e manufatti, rimarebborb tut­
tavia '23,900 chilometri piantabili. 

Ma' se anche per altre circostanze 
allo infuori delle accennate, fossero 
da escludersi dal piaotamento altri 3 a 
4 mila ohilom. si può ammettere che 
ve ne rimarrebbero come linea pianta­
bile allo incirca 20 mila chilometri 
ove potrebbero prender posto; sten­
dendo le pianta alla distanza ecoessira 
di 4 metri una dall'altra, 5 milioni-di 
piante; ma ve ne pptreblioro staro an­
che 10 milioni. 

Quale mai cespite di rendita sarebbe 
un filare di 20 chilòmetri a gelsi, a-
pioggi, a robinie ed altre piante utili?.. 
E' facile a comprendere. 

Il t^asqualls espone il calcolo che le 
siepi di gelso potrebbero fornire la 
fronda per un allevamento complessivo 
di biechi di 3 mila oncia d> seme, da 
CUI trarrebbesi un utile netto di oltre 
inozzo milione di lire annuo. 

Non vogliamo seguirlo In codesto 
calcolo, basandosi esso sull'allevamento 
di 18 griimmi di sema in ognuna dolle 
5000 Qiso oantonievo 

A priori' si può afl'ormaro che 'non 
in tutte le caae cantoniere si possono 
allevare bachi, dacché si è giocoforza 
sottrarre, tutte quelle ove in prossimità 
non si potrebbe fare la coltura del 
gelso. 

Di più, non sappiamo se fosse combi­
nabile lo allevamento con le esigenze 
del servizio, o quello che più monta, 
con la ristrettezza elei locali in codoste 
case, le quali sono pioooliaaime, molte 
volte iasiifficienli alla famiglia canto­
niere. 

Secondo il nostro parere invece, la 
presenza di tanta foglia sul luogo, fa­
vorirebbe lo sviluppo della bachicol­
tura, e la farebbe sorgere ove non esiste. 

In n(if;hiltasilà t»iit<) spiccata fra quei 
nosti'i l'i'.'itolli 

Siccome anche laggiù i torroni sono 
intersecati da linea ferroviarie, la 
piantagione di grandi siepi di gelso 
probabilmentn sarebbe incentivo a 
far sorgere od allargare la bachicoltura, 
ciò che sarebbe una risorsa pur quelle 
povere popolazioni, come lo tu o lo è 
ovunque si coltivi il bombice prezioso. 

Veniamo ora al pioppo, oosl poco 
considerato, Un pioppo posto in ter 
reno adatto, come co ne sarebbe tanto 
lungo lo strade di ferro, dopo dieci 
anni, senza alcuna spesa colturale, vale 
por lo meno lire 5. Siccome codesta 
pianta -porta radice a fittone, si insinua 
vapticaimsnto nel terreno colla radice 
sua principale, ed essendo pianta di 
poche esigenze, in un terreno buono, 
si possono piantare i pioppi a breve 
distanza l'uno dall'altro in fila. 

Un chilomotro quindi di scarpa stra-
dale ne può contenere 500. Si pensi 
ora: se un solo chilometro in un de­
cennio può dare un reddito di lire 
2500 di piante, quanto darebbero mi­
gliaia di chilometri piantati a pioppi !... 

Il pioppo, oltre a fornire, qiiando 
raggiunge un sufficiente diametro, delle 
tavole le quali hanno un valore superiore 
i quelle d'abete, si presta ad usi indù-, 
striali. 

Il legno di pioppo serve a dure il 
carbone per la fabbricazione delie pol-
ve,re piriche ; e si usa sempre più per 
la carta. 

Si è ora trovato un metodo chimico 
per indurire e rendere inalterrabile il 
legno dì pioppo, e quindi può sotituire 
la traversina sulle ferrovie in sostitu­
zione della quercia sempre più cara di 
prezzo, atteso l'immenso suo consumo. 

Aggiangeramo ancora, che durante 
il decennio di vegetazione d'un bel 
pioppo, si utilizzano p.irto dei ramo­
scelli laterali le cui foglie sono buon 
foraggio alle peccore e la parte le­
gnosa più dura servo come combusti­
bile. 

Codesta idea di utilizzare la sede 
stradalo delle ferrovie onde effettuare 
utili piantagioni di gelsi, di acacie e 
di pioppi, merita esser presa in seria 
considerazione dal pubblico e dal Mi­
nistero di qigricoltura e da quello dei 
lavori pubblici. 

L'Italia non è paese ricco, e non 
può trascurare nessun» sorganlo di 
guadagno 

M. P. C. 

mediatumento uccingarsi all'adempi­
mento di quest'opera deriderata o vo­
luta da tutta la popolazione ; 

deliberano 
di non accordare alcun cambiamento 
nell'attuale .itato dei muri nel locale 
della fraziiino di Villa Santina; 

fanno voti 
che la rappresentanza comunale prov­
veda subito una più ampia sala por la 
scuola femmioilo di Villa fino a ohe il 
locale unico sarà completato, od 

incaricano 
la presidenza di quest'adunanza di co­
municare l'approvato ordine del giorno 
all'on. Oinutn municipale. 

od esistjB .s)pnena';,uontre l'Italia ^tutta 
dove MJiro" 'il più' l'arjó pósto' ' possibile 
a codesto ramo della industria agricola. 

Si pirla ora tanto dalle condizioni 
economiche profligatissimo del mezzo 
giorno, e si indicano tanti rimedi, parto 
dai quali unzichrt favorire l'attività, ci 
aomhj'-.mo daitiiiiili invojts a ni.ujtonoro 

Provvedimenti urgenti 
•Vila Santin.i, 2CÌ (l'it.). 

Nell'ufficio municipale oggi ebbe 
luogo la riunione dei capi-famiglia di 
Villa Santina per osprimere il loro pa­
rere sulle attuali condizioni dei locali 
scolastici. 

Il sindaco, signor G. Venier, spiegò 
agli intervenuti lo scopo dell'adunanza 
invitando l'assemblea ud eleggere la 
prcsidiìnza. 

Riuscirono a presidente il professore 
G De Prato ed a vice presidenti i 
aigg. P. Biiliani e P. Pelizzari. 

Dopo breve discussione vanno ap­
provato ad unanimità il seguente or­
dine del giorno presentato da Fan-
tuzzi; e oho i consiglieri dalia nostra 
fraziona farebbero ottima cosa a, stu­
diarselo a memoria : 

« I capi-famiglia della frazione di 
Villa Santina qni riuniti per invito 
deH'ammiDJstrazione comunale ; 

convinti 
chu la necessità d'una radicalo rifoi-ma 
nell'insegnamento elementare del loro 
comune divenga, sempre più urgente; 

consci 
che principalniento per ottenei'O detto 
scopo si rondo indispensabile la costru­
zione d'unmodarno edificio scolastico 
che pienamente corrisponda alle como­
dità dello due frazioni; 

affermano 
ohe questo locala dev'essore unico per 
.le seguenti ragioni : 

1. per un evidente vantaggio econo­
mico. 

2. perchè l'insognante non essendo 
costretto ad impartire l'insegnamento 
ad allievi di tre diileronti classi, potrà 
essere e con minor sacrificio, più van­
taggioso alla sc?larasaa. 

3. perchè senza o quasi alcun au­
mento di spesa si potrà avero là V. 
classe, il direttore didattico e di con-
at'guenza l'insegnamento più concèn 
trato. 

Ritengono puerili le questioni ohe 
finora ostacolarono quest'opera; 

deplorano 
ohe l'impoi'tante problema non sia an­
cora risolto; 

confidano 
L'hn 1 !o'0 ri,pp'-'jsi'ntaiiti \o!'raDiio im 

D i v i d a l e ) 27 — Curiosità del 
giorno — (A) — Un vecchio o scian­
cato oustoilo dol nostro Museo Archeo­
logo, che viveva parecchi anni fa, nel­
l'intento di far rilevare ai forestieri 
l'analogia esistente fra Roma a l'an­
tica Capitalo del Friuli, aJdittava toro 
una vecchia, pianta di Cividile e la 
illustrava con queste parole: siccome che 
per Roma p'issa il Tevere, cosi per 
Cividalo passa il Natìsono. 

Se fosse ancora tra vivi quel povero 
uomo, con la sua fine intelligenza 
avrebbe certo rilevato, in questi giorni, 
un'altra curiosa analogia; cioè, che 
mentre il giorno 25 si festeggiava a 
Roma con grande sollennità, il riavvi 
cinamedto della Nazione Italiana che 
ha distrutto il poter temporale dei 
Papi, con quella Francese ohe ha sfrat­
tato dal proprio territorio le Coogre-
ga'Monl religiose, a Cividalo del Friuli, 
il Sindaco, il sogretario Brusini il me­
dico Accordini, sedevano a fraterno 
banchetto con l'Ili ma Arcivescovo e 
canonici di Udine, l'avv. Brosadola ed 
altri capocchia del partito clericale di 
Civldale, per festeggiare l'istituzione 
di un nuovo grandioso semenzaju di 
preti nella nostra città. 

Si dico poi, — ma noi non ci pre­
stiamo fede — che, al levar delle 
mense, il segretario comunale, da 
esperto diplomatico, stringendo la mano 
al Rettore del nuovo Seminario, abbia 
detto, come altra volta Francesco 
Crispi all'amico Bismarok: Oggi ab­
biamo reso ttn grande servitio al 
paese. 

P a l m o n o w a i 27 — Consiglio 
oomunale — Ecco l'ordine del giorno 
por la seduta dol 29 oorr., oro 18 

Seduta pubblica. 
1. Seconda loUiira dellii Jelibera El a-

pi-ilo u. 0. i-oialiva all.a coiitr-attazioiio dol 
muiuo di L. 75.000 por l'acquisto del Pa­
lazzo tUil Gomuiido 0 dei fnbhricati ad uso 
mncollo a ghiacoiiiia. 

2. iSiiuilo di (iiieUii pari daU riguafiUiito 
l'iscrizioiiQ del Comuuo nei ruoli ilol Cir-
eulo dei cacciatori IViulani ili Udine. 

3. Sim-ilo dftU'',ilti'a pure di pari dilla in 
ordino all'iiiBtallaKione di un nuovo fanale 
in l'raziojie di Solloselva. 

•1. Maggiori apese oooorbe dntimta l'oser-
OÌKÌO lilOS Q ooìifie^Lienti deliberazioni in­
torno al modo di ell'ottuaruo il pagamento. 

iti. Noiriimfi Ji!i Ravisori dei Oouti per 
1-anuo 1004. 

A w i a n o 27 —. Arresto —Ierivenne 
arrestato e tradotto alle carceri di 
Pordenone corta Poppoli Augusta fu 
Luigi di Giais d'anni 40, perchè tempo 
fa presso il notajo dott. Cepparo di 
Pordenone concorreva nell'alterazione 
contraria al vero in un contratto di 
vendita tra essa e la propria madre. 

Dovrà quindi rispondere agli art. 276 
e 63 del ood. pon. 

F a e d i f i 27 — Granaoa rosea — Oggi 
ebbero luogo gh sponsali fra il nostro 
egregio sogretario ed amico sig. Se­
condo Di'eo.-i8i e la gentil i-ìgnorlna 
Terobina Zimi. 

Agli sposi vomiaro fatti parecchi pre­
senti, ma quello che maggiormente ri­
saltò per IH circostanza furono gli au­
guri del cuore di quanti conoscono gli 
sposi Bullo un telegramma degli amici 
di Marano Lagunare. 

Auguri vivissimi agli sposi odierni. 
Gibus. 

M a è a n o , 27 — Maoaiieria — ila 
destato' meraviglia il fatto che il sig 
Sindaco non abbia posto all'ordina dal 
giorno la domanda di 8 consiglieri, do­
manda tendente alla modificazione della 
tari S'a daziaria sulle earni. 
, E' bene si sappia ohe quest'unico 

macellaio vende le carni a cent, qua-, 
ranta (quaranta, Hpètp) al-ohilp in,fn.eBO 
dei ia8iÌ!iallàì5di'S;<DanièléV6-ohe-c[Ù6'^ 
sta. attesa modificazione alla tariffa è 
un vero atto di giustizia verso l'onesto 
eaevoeote, e insieme un atto di savia 
amministrazione perchè lo metterà in 
grado di conservare i prezzi bassi di 
cui gndono i m»i.iriosi. 
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IL FRIULI 

Bui», 2" — Il maroalo — (M n) — 
Cans.i cho li nitiroalo fu portitto, in-
veco (ip| quarto lunedi, ni ma^toiil suo 
oassivo B cauHR il cattivo tsrajio, viuicl 
inftìlico, quaiii nullo. Pochi animali, 
qualche paio, si vidi^ro oppai-iro JUI 
foro boario e qool po' di gonio cho si 
periiù di rotiiro, dinotte bon presto 
ritiraisi nelln ostoriu per ripararai 
dalia pioggia. Solo ti dopo m«t7,agiarno, 
forio por ironia, il tempo si rimise a 
bollo. 

Errata corrige — lari inairvortlta-
mente mandando il resooonto della se' 
(tuta eonaigli^re di domenica 24 oorr. 
all'articolo 10 scrissi «non approvalo », 
mentre l'articolo 10 oonoernonte 
l'aumento al segretario ccmuaalo, fu 
approvato con voti 8 contro 6. 

T n l m a x z o , 27 — Sempre le 
legna. — Nel p. fabbraio Moro Cristo­
foro da Taosia (Ligofiiillo) asportava dal 
boico comunale una pianta d'abete stata 
ivi recisa couduoeadota sino alia prima 
casa dol paese presso la suocera. Quivi 
prose l'albero ridstto in pezzi lasciando 
alla suooora una piccola quantità. L'im 
putato aoga l'addebito, sostenendo d'aver 
tempo addietro asportato uno 9ohi.vnto 
0 d'aver dalla propria casa, situata in 
fondo al paese, fatto portare una ca­
rica di tali legni alla suonerà Mnro-
outti Giovanna, circa,)!unza questa pro­
vata da vari tosti. Il pretore condanna 
il Moro tt giorni 8 di roclusiono « la 
Morocutti a giorni 5 dì reclusione e 
lira 100 di multa por ricettazione dolosa. 

CI telefonano da Gemoaa che ieri, 
alle lù, si è spenta dopo lunga e cru 
dele malattia, la signorina 

LUISA 
flglia dol dott. Fedonco Pasquali, di 
anni Zi. 

Chi ò padre comprende lo strazio 
di lui, liella (dmiglìa sua, in questa 
nuova sventura. 

Con tutta la schiera dei numerosi 
amici ed estimatori noi esprimiamo al 
dott. Pasquali e alla egregia famiglia 
le più vive e aCTattuosa condoglianze, 

I funerali avranno luogo dainini ve­
nerdì, allo 0 ant. 

UDINE 
(il telefono del f'rialt porta il Autnéro\ I d l t 

/ / Orotiifta è a diupóiizioHs del puòtttico in 
U/fitiif dalle 8 oUt IO ant. » dalle i6 alle i9)-

Le solite dei soiito 
Lo si sapeva anche primi : la sola 

zioue, accolta dal Consiglio Comunale, 
della vertenza Municipio Cronici Mali-
gnaal, riconosciuta generatroeoto coma 
soddìsfacefitissìrnv, da nessuno ^ nel 
complesso — impugnata, non poteva, 
non doveva piacere.,., al Oiornate di 
Udine. 

Sa anche essa avesse portato sacchi 
d'oro al Comune e ai Cronici, non 
avrebbe potuto, non avrebbe dovuto 
piacerB... al Oiornah di Udine. 

Vi' la tattica E' furbo '.IM'. Diro ad­
dosso, bisogna! sempre, accanitaaiente, 
in tutti i modi! Cosi si U la grande 
politica; cosi si serve il grande partito 
liberale monarchico, lo istituzioni, e.,,, 
musica ! 

Supponiamo che il Consiglio non 
avesse accolta quella soluzione V'im-
magioate ohe magnifica catilinaria? ah? 

— Ecco, questi popolari, corno hanno 
rovinato l'interesse dei Cronici! e quelli 
del Municipio! Ecco, una lite giudi-
z aria, una liquidazione giudiziaria! ah ? 
Chi sa coma l'andrà a linlro! Anzi, sì 
sa gik: si sa giii che se si salveranno 
pei Cronici 60 80 mila lire, sarà molto ! 
K: — Dalli ai popolani dalli a Girar 
dinl! — 

Perchè, già, s'intende, i Qirardinì 
che fa, che tratta, che dispone, che 
impone! E' lui ohe.., fa gli affari di 
Malignani, ohe vende a Malignanì gli 
interessi del Manioipio, dei Cronici, di 
tutti. 

E addosso a tutti, addossa anche alla 
Patria, cho non è più obbiettiva ed 
imparziale perchè non abbaia anche lai 
oontrO'i popolari o non trova che tutto 
è fatto male... 

M Utzo Congresso suìosalo della pievìdem 
Sulla data di convocuziono di que.tto 

Congro.iso, 1» Commissiono esecutiva 
dulia Federazione italiana delle Società 
di mutuo soccorso, nella sua seduta del 
2ò aprile ha deliberato quanto segna: 

'T'l'cnuto conto dello istanze di alcuno 
società foderate chiedenti una proroga 
alla data di coovocai'.tQne del terzo 
Congresso nazionale della previdenza, 
por la ragione che l'uliima decado di 
maggio è ritonuco uno dei periodi di 
maggioro intensità dei lavori campestri; 

1. vista l'upportuaitìi di dare un lasso 
di tempo meno breve alla convocazione 
di congressi regionali proparatorJ; 

«e rilevata la coincidenza della con­
vocazione del Consiglio superiora del 
lavoro nel qunle la Commissione ose-
cutiva ha impegnati tre de' suoi membri 
che sono relatori al Congresso; 

« valutate le esposte ragioni, e rioor-
dando che forse uno dei coefficienti 
che assicurò si grande concorso di de­
legati al Congresso del 1900 in Milano 
fu la sua convocazione alla fine di 
giugno; 

«delibera di prorogare dal 22-33 
maggio al 3G'27 giugno iS04 la data 
di convocazione in Fireozo del terzo 
Congresso nazionale di previdenza », 

. rt tm « -ma^ •*" -^—.—. 

Il fondo p l'eisigraEions 
Esercizio 1904-05 

E' stato distribuito alla Camera lo 
atato di previsione dell'entrata e della 
spesa del fondo per l'uD-ìgrazione per 
l'esercizio )904-1905, già approvato 
dalla Commissiono parlamenlare di vi­
gilanza. 

Le variazioni che si propongono ae<{li 
staiiZiamenli per l'esercizio 1903 004 
ammontano, tanto per l'entrata come 
per la spesa, a lire 379,000, e portano 
la previsione por il venturo osero^jio 
finanziario alla somma di lire 7,200,òU0 
all'attivo 0 di pari somma al passivo 
Giova notare che nallo stato di previ­
sione della spesa, sono comprese lire 
390,000 por stipendi e competenze ai 
medici militari e commissari viaggianti, 
eho trovano un corrispettivo nell'eo' 
trata (essendo questa sposa a carico 
dei vettori) o lira 497,880 eho si prò 
vedo di capitalizzare in aumento al 
fondo, investito in titoli negli esercizi 
precedenti. 

Tfella riaisaosta somma di 1,312,620 
lire sono comprese lira 300,001), che si 
prevede di spendere nel futuro esercizio 
per la oostruziooo di speciali edifici in 
serviaio degli emigranti nel porto di 
Napoli e di una tettoia nel porto di 
Palermo. 

Cerca DittalCommerciale 
abile signora o signorina di buona l'a-
Ki'g'ia, olio ati'jia fatto lo scuole tec­
niche per modo du e.isern in condizione 
da poter disimpfgoare la tenuta dei 
r(-gistri. 

Scrivere fermo in posta A. li, C, 

E' una tattica tanto furba, catasta, a 
una politica così sapiente, che ha stufi 
e arcistufi tutti gli amici dello stra 
tega, 0 ha fatto.... il vuoto pnaumatico 
intorno al Giornale di Udine; tanto 
che non si .sa p ù di chi ili:iminq sia 
l'organo, e se sia ancora l'organo di 
qualcuno. 

Sicché, continui pure, a piacer ano. * * * 
Quanto alla soluzione della vertenza 

Ualigoani basta osservare : 
che essa fu il prodotto o Vewlrema 

ratio di lunghe e rigide trattative, 
come documentò l'assessore Magistris; 

eh» ebbe la collaborazione e il con-
seosu del cav. Capellaoi, il quale non 
sirà poi quel testa di rapa e quei ven 
duto n Malignani che il Oiornate di 
Udine parrebbe implicitamente sup­
porre; 

che lo stesso cons. Konier non vi 
trovò che mende di forma, riconoscen-
dono la necessità' e la opportunità 
complessiva e sostanziale; 

che lo atosso cons. Parìssioi (del 
quale il Oiornate di Udine vorrebbe 
t'arsi, adesso, catapulta contro i popo­
lari), avute alcune spiegazioni deside 
derate, assenti cordialmente,' ritenen­
dola — com'ebbe a dichiarare esplici­
tamente a noi — «allo stato delle 
cose la migliore soluzione possibile >. 

Unico malcontento, dunque, è il 
Giornale di Udine, organo.... di nes­
suno. 

Il Giornale di Udine che evidante 
mente, nella furia di darò addosso, — 
scu'ii — non hi capito niente 

Taai'è vero che, dopo tante e cosi 
chiare spiegazioni, ha affermato, fra 
l'altro : 

ohe ai Crònici la transaziona frutta 
130 mila lire — e invece sono 163 
mila e tante ; 

ohe la traasazione impegna l'esenzione 
della tassa sulla luce, e invece fu di­
mostrato cho non impegaa niente ; tanto 
che il Comune paó applicare la tassa 
anche domani, se vo'de ; 

che il sorvzo pei privati si poteva 
impiantare dal Cornane, con 312 mila 
lire, e invoco dagli allegati risulte ohe 
vi occorrevano 720 mila lire, e cioè 
ben 530 mila in p ù che pel sorvlzio 
pubblico, a ciò senza tener conto delle 
alee e della inevitabile concorrenza... 

* 
» • 

E ve ne sarebbero tante altre, da 
rilevare, di topiche o falsità — o l'uno 
0 r.-;ltro, non si scampa! — enormi, in 
cui cade il Giornale di Udine. 

Sicché,.,, è iontile perdere il tempo 
io àhaassìonì. 

Ma poiché invece ci preme — e cre­
diamo interessi ai lettori — avere un' 
idea chiara e precisa dallo stato at­
tuale di coso, specialmente nei rigaardi 
dei cun.sumatori privati, ritorneremo 
— con diligenti od e.satte inform,izioni 
— sull'argomento. 

A pisposita di pana 
Rifinrileriinno i nostri lettori l'artìcolo 

-̂  U pana ò caro ma i molini ?i ingrassane » 
di» noi pubblicnbi moreolodl 20 corr., e In 
risposta di « un propiietnri" di molino » 
appnr-sa sul Ffittli di venerdì. 

Sull'avgiimento troviaii» cr.i mWltalt'i 
del Pop'lo lo seguenti osservu/ioni — a 
cui NOttosorivinmo — del consigliere co-
miinalo di Milano Eugenio Chiesu, compe-
tontissiino in (\uastioni flnaiuiarie ; 

Capita cosi spesso alle i lee più sem­
plici e piii giuste di trovarsi, come le 
ragazze più oneste, senza adoratori, che 
ci fa nn vero piacere quando sentiamo 
che qaa'cuuo la sposa. 

In (jnesli giorni qua e là nella stampa 
si è riparlata dalla riduzione del dazio 
doganale sulle farine dì fronte alla no­
tizia che i Molìni Alta Italia rimbor­
savano agli azionisti 13 milioni su 20 
del loro capitale soc alo e che le azioni 
di questa società genovese con 250 lite 
Versate valgano in borsa intorno a 600 
lire e hanno distribuito 27.50 di divì­
dendo 

Ora sì era dimenticato dì dire — e 
fu subito gridato sui tetti — ohe que­
sta Società è sopratutto una Società di 
speculazione sui grani, tanto che. In 
fatti, da parecchi mulini ohe a'Si arava, 
SI è ridotta, se non erriamo, a due sols 
quelli di Genova e di Ferrara 

Ma se questa è vero e so è vero 
che, ad esempio, si possono citare in­
vece lo azioni mulini Pantadella da 
125 lire che valgono 84 e hanno dato 
i 50 di dividendo, si possono però an­
che ricordare le azioni della Certosa 
che distribuiscono il 0 OJQ: la Società 
di Macinazione, precisamente, «olle a-
zionì da 250 lire, a 306 in borsa, dà 
ora 15 lira di dividaodo. 

Questo per concludere ohe l'industria 
molitorix se non è all'apogeo è però 
Dello condizioni ordinarie dell'industria 
italiana protetta: fa dei buoni affari. 
Ma guai 90 si paria di Isrars tia mi.' 
lesimo dell'imposta di oontlae eotto il 
cui favore esercita: sono strilli che sai 
gono al cielo. 

Basta ricordare il tentativo mioista-
riale di due anni fa, quando meschina­
mente si voleva ridurre il dazio sulle 
farine da 12 30 a franchi 10.80, per 
avvicinarlo, se non equipararlo, a quello 
del grano di franchi 7 50. 

Isolalo dal provveiiiinenlo generala 
di riduziuno anche del il-jzio sul grano 
il progatto è fallito prima della discus­
sione. 

Ora d>i 1 quintale di grano si cai 
cola il ricavo di 74 kg. di farina, 24 
di crusca a farinetta, 2 di perdita e 
astio per impurità dal grano : qciadi, al­
l'ingrosso, 74 kg di farina, moltipllcati 
poi daz'O che li proteggo di franch 
12.30, dovrebbero nel risultato, ohe è 
franchi 9.10, ngusgliare il dazio di 100 
kg, di grano che è di franohi 7 50 : se 
poi teniamo conto del dazio, in ragione 
di 3 50 al q.le, sulle orusoheì per chil. 
21 sono altri 84 centesimi di differenza. 
BSettìvamente il dazio sul pano nostro 
non è dunque quel g k graTissiino 
7.50 : è il 9 94; che protegge l mugnai : 
cosicchà non c'è pansé civile del mondo 
dove lo farine e i grani siano più cari 
che in Italia. 

E' stato, so si sapesse ricordare, un 
duetto in crescendo continuo : dal 1877, 
dazio sul grimo 1,40 e solle farine 2 77, 
si passa con Magliani A 3 lire sul grano 
e 6 sulle fanne; poi a 5 o8 .70 ; e dal 
1894, fin ohe dio e il re ce lì oonser-
vaoo, sono 7 50 sul grano e 12.30 sullo 
furine. Il dazio sulle crusche, a sua 
volta, come accompagnamento in or­
chestra, è salito prima a 2 lirr, poi a 
350. 

Dicono i mulini: se riducete andiamo 
in malora ! — dicono gli agricoltori : 
sarebbe la rovina! — i consumatori 
replicano mollemente: e se lavoraste 
meglio e produceste di piìi? 

I turchi usavano inchiodare il pa;̂  
nattlare disonesto por le orecchie alla 
porta della bottega come insegna che 
avvertisse i passanti: noi vi inchiode­
remmo il goTorno che 6 il complice 
diretto e necessario di questa situazione 
artificiale che fa p ù cara di 10 cen­
tesimi la < mlaca » della povera gante. 

Eugenio Chiesa. 

U pramozioni de( personale delle poste 
Con regio deoroìo del 21 corrente, 

su proposta del Ministro della Posto 
dai telegrafi, sono state sospese la di­
sposizione del vigente regolamento re 
tive all'assognazione dei punti di me­
rito nel persocalp di detta amministra­
zione, e s'è stabilito che, a datare dal 
1 luglio p. r . e Sina all'approvazione 
delle nuove disposiziani, le promozioni 
di classe saranno conferite tutte per 
anzianità-

Com' è noto, il vecchio sistema, per 
le difficoltà della sua applicazione, a-
rera dato luogo a una quantità di re­
clami. 

Per il i Maggio 

I3ipo©o fest i-vo 
Ci consta cho — per iniziativa doi-

i'Associiiziono fm Impiegati del Comune 
— anche l'Assoaiazione Agrarin Friu­
lana vedrà prossimamente di attuar* 
il riposo festivo per il proprio porsoaale. 

(Due circolari) 
Il segretariato centrala per la Ca. 

mere del L.voro e par le PeJerazIonl 
di resistenza ha diretto alle Commis­
sioni esecutive delle Camere dal La­
voro e ai Comitati centrali della Fe­
derazioni di resistenza la oiroolara se­
guente: 

« Il Segretariato Centralo pop le Camere 
del liiivoro o per lo Federazioni di resi-
etonia, impegna lo ocganizzAzlonl adotenti 
ad adoperarsi poTOhè, con la p,irola scritta 
e parlata, siiirimmincnto luanifestaMono 
ìntornnzioiiale dot lo Maggio venga formata 
l'iittsnzioivo dolio masse lavoratrici oltreché 
sullo questioni looali die possono inaggior-
monto interessarli, sni seguenti problemi 
d'indolo gcnoriile e dia. interessano Invita 
di tutto il prolctAciato italiano ; 

1. Ijottrt contro imuUifovml parassitismi 
e protezionismi ohe concorrono potento-
mcntc ad ostacolai'O al salariato migliori 
ooiidi'iioni di csistoTiza (protezione doganale, 
spese militari, siicchionerie) ; 

2. Uiincstniziono dollu anione iii<giitivii 
dell'attuale maggioranza parlamentare in 
materia di loggi-soaiali (lavori in rinaia, 
riposo festivo, ispettori del lavoro, contratto 
di lavoro, probiviri, eoo.) ; 

'A. Atteggiamento ostilo dì varie Oiunte 
Pi'ovinciaii iminimHtratìvo olio, proponenti 
0 consenzienti le rapprosoutan/.o dell'auto-
ritA goveriiativa, oppugnano i sussidi dei 
Comuni alle Camere dol Ijavoro (l'iivin, 
Padova, ecc.). 

4. Le conquisto delle organizza'/.ioni mi­
nacciate dalle Congregazioni religiose (ap-
prendia.iggio, siioro-poliziotto, eoe). 

Viva il l. Maggio ! > 
Il Segritaiiiaio (Mitrale. 

« 
Il Goni ta'o Centrala del partita ra' 

pubblioano italiano ba, a sua volta, di­
ramato la seguente oireolare allo Se 
zioni e agli iscritti del P. R I,: 

J Maggio 1904. 
( A voi rivolgiamo In parola in questo 

giorno non par farW inutile incitamento a 
solennizzarlo, poìoliè dovunque è afferma­
zione di popolo in nome della fratellanza 
umana e per il diritto alla vita, sul campo 
politico per la libertà, sul campo economico 
per la giustizia, ivi ò stato e sarit sempre 
il posto dei roputablicani. 

E i lopubMìoani d!Italìa furono tra i 
primissimi nel bandire il concetto di ^i-o-
testa rivetKlicatìitdf elio mosse ì 'lavonttori 
convenntl ii Parigi nel 18B9 a statuirò-il 
l?ximo XAgglo. 

Oggi però, olle tra lo tlle popolavi ai è 
riprodotta la tristo o. dol rosto non nuova 
oorronte dolio illusioni e dolio devlaziont,-
cnnsci. dbila réaponBablIiti che spetta ài 
nostro Partito di preparare Pambìente ne­
cessario, Il mozzo più efflcnoe per iniziare 
e garantire il moto tendente alla omanci-
paziono delle classi lavoratrici dalla tiran­
nia del capitalo, oggi vi invitiamo ad lulo-
perarvi porohè il Primo Maggio riprenda il 
suo vero siguiflcnto di lotta contro tutti 1 
privilegi o la sopralTuzioiiì, olio intralciano 
e ritardano la ro-denzione dei popoli ^. 

Va Jloìna 1 Maggio 1904. '•-..'. ; 
B Comi tota Central*. 

La feila «ampeslro 
ohe seguirà la conferenza, Qirardinì, 
anziché ai Rizzi, come sembravi deciso, 
avrà luogo a Padarno, 

Il consiglio della Lega muratori e 
dei metallargìoi Invita tutti i soci a 
trovarsi domenica, primo maggio, allo 
ore 13 nei lonali della Camera del La 
voro, per poi recarsi onifi alla eonfe-
ronza che terrà l'on. Girardinì sella 
sala Oecchini. 

N o t a r i a t S H u n t i v a 
intorno all'attività della Sooiet,\ protett. 
dell'Infanzia nel lo trimestre 1904 ; 

Ambulatorio : 
Bambini curati N. 530 

Speso per fornitura iao.lioiniili f, 
Altro spose inerenti al servizio 

dell'ambulatorio (afiitto, sti- ' 
pendi, utonsilì eco.) > 

Balìatrici e latte a bambini 
oni manca l'alimento materno » 501.36 

Bambini ahhandotmH : 
Compenso a tenutarie 
Rette per bambini ricoverati 

in Istituti 
JSovvefnii>ni : 

.Indumenti oilerti da privati 
» provvisti dalla Soc, 
Sosia'i.^ aliimiiiaì-ì : 

Uova, pane, farina, carno, ecc. 

Vendita granoturco 
Stante le ridotiissìme rimanenza at­

tuali dì granoturco oel nostra Friuli 
SI trovano in vendita noi Magazzini 
(locali dol signor Vincenzo D'Este) si­
tuati nel Suburbio Venezia ettolitri 
3000 dì ottimo genere del poso di 
kg, 77 ciroa per ottoiitra a L, 11,50. 

«3.'j.20 

1B0.70 

56 ,~-

268.fl0 

76.80 
201.70 

42l.2u 

ToUileL. 2B00.51 

Stritolato sotto il treno 
alla DDsira staziona farroTiam 

Suicidio o iU«gf*«i}«f 
Una grava notizia si spar..ie Ieri verso 

le dna e mazza per la oittà: un aigoore 
era rimasto stritolato da un treno, sotto 
la tettola dèlia nostra stazione. 

B partrofpo la notizia era rara: 
Sotto II facoltittìvb perOorinobs dalle 

14,17, poco oltre Io scambio, atava 
trovata orribile morte — egieudot^li 
passata sul corpo le mote degli aitimi 
duo vagoni — certo Luigi Piiolo Sprin-
gola fu Antonio di anni 15, esersante 
con il fi-atoilo Antonio l'esattoria dì 3: 
Vro al Tagliameato, sua patria, ad a-
vanta un fratello medico a Ssato. 

Il poveretta teneva ancora sella mano . 
destra un biglietto dì teria alasae per 
'Triasto. ^ 

Fu rìconosciuto dall'avr, Ermete 
Tavasanì e dall'impiegato ferroviario 
Giuseppe Soolon. 

Brano giunto frattanto il protora 
Fautuzzi eoi vice canaall'otra Franca-
soato ed il dutt Barghoso por le con­
statazione d leggo. 

Il cadavere ancor non ora «iato toc­
cata e giaceva col corpo attraversa 
il binario, le gambe all'infuori, a le­
vante, verso la staziono, la (acaiii ri 
volta all'insù, le braccia aperte. 

La perquisixfono subita operata feo?, 
fra l'altro, trovare in Ini: un oertìfi-
o*to di arruolamento qnala voloatarlo 
di un anno ohe Corni, tutte la aa» gè-
aeralitu, tiu ramontoir d'argenta, il 
b gliatto di ritorno Casarsa S- Vito e, 
nel portofoglio, un ritratto di glovana 
maggiara, una sartalla dal Prèstito di 
Viiìnna da 100 fiorini, ona baneonotta 
da 20 corono, un biiietto da ICQ lira, 
sette da 50, tre da 10 a cinque^ da 5. 

Teneva inoltro, sul tasoino del pan-
ooìotto, uno scudo e 16 lire io ap o-
oioli d'argento. 

Trasportato il otdarera nella penul< 
ttma sala a destra della Staziona il 
dott. Borgheae gli fase slacciare le 
Testi per proeedere all'esame medioo. 

Il carpo dì. quel disgraziato era stato 
stritolato alla lettera: aveva rotte ben 
'33 costola e la olaTieala aiaìstrà, spez­
zata U colonna vertebrale, fratturata 
le braca a, sfraccallato II gomito.'destro, 
quasi tagliato il gomito sinistro... 

Dalla bocca gli usciva qualche gocaia 
dì sangue. 

L'itmate le formilità di legga la 
salma venne trasportata nella oella 
mortuaria del oampasaulo. 

Ditgratia o suicidio! 
Fu questa la domanda che spontanea 

e prima sorse io tutti ; ma alla quale 
difficile, forse impossibile sarìt il ri­
spondere. 

Lo Sprìngolo fu già in Manioamio, 
od anche poco prima della tragìaa fine 
ara stato notato il suo oontegnostì-ano,' 
le strane sue domande al- paripnaie di 
servizio ohe incontrava sotto la tettoia. 

Ma nulla denolnva in lai la ifiaperata 
risoluzione dì farla finita colla Tìta. 

Ua'impravvi<a smarrimento del cer­
vello — aaohs per impacci di donna 
risultati dalle lettere trovategli ' nei 
portafoglio? 

Forse potrebbe darsi, ed è la Tarsiona 
pia attendibile,,par quanto .dubiti»: Qu0 
bigliétto ili menò, l'avéi'aspettati proprio 
gli ultimi dna vagoni, l'aver soalto pro­
prio la tettoia varrebbero esolttdera la 
versione del suìnldlo. 

Ma e allora! 
Che (osse alle volte scivolato mentra 

inoonsttttamente stava par salire sul 
penultimo o terzultimo vagone? 

Non pare verosimile ; anzitì;tto per 
la posiz'one in cui fu trovato,'ohe ben 
diversa sarebbe stata, e poi, perchémai 
avrebbe dovuto tentare di salire sa 
quel facoltativo, dal momanto 'che alle 
15.42 sarebbe partito il misto, giun­
gente a Oormoiìi ben prima di qtiellot 

Come vedasi non sì é che nel campo 
delle ìpoteaì, dei|e, sjippoiifìoo), 

Nessuno vide l'atto disparato o l'iu-
oidente disgraziato; il primo ad accor­
gersi dalla sciagura essendo stato il 
sotto-capo stazione Pietro Sironi, quando 
già la tragica 'fine era an fattb, cciu-

I •upapat i t i dai Mllfa 
W iMo tostò pubblicato l'elenco dai 

superstiti dei Millo sbarcati a Marsala 
il di II maggio 1800, viventi a tutto 
il 31 dicembre 1903, nonolié quello 
dei superatiti dei partiti 'da Oenova 
il 5 maggio 1860 nella spediziono per 
la Sìoìtia, ma sbarcati a Talamone il '7 
maggio per operare una diversione 
nello stato Romano, l primi ascendono 
a 278, i secondi a 9. 

Saai0tA Alpina Fi>iuliin«. A 
tatto domani si accettano le iscrizioni 
all'esoursione da Trasaglìs a S. Daniele 
per S. Francesco in Val d'Azzino, 
Partenza da Udine alle 17.10 di sabato. 

Mqni t* d i P i « t à d i U d i n a . Nei 
giorni 3, IO, 17, 24 e 31 maggio 1004 
alle ore 9, nella saia dei pubblici in­
canti, sì procederà alla vendita degli 
effetti preziosi e non preziosi bollettino 
giallo, assunti a pegno a tutto 'Ì0 
giugno 1902, 

La rivendioaxioni del «Creonte». 
Il Crociato — facondo la corte ai 

socialisti (o... speremo elle la tacal) 
con l'aria sorniona con cui gli abatini 
fin de siede dol XVllI la faoevano al 
volterriano Terzo Stato — ta la brntta 
smorfia ai radicali. 

In attesa ohe il Crociato spieghi té 
le sue grazie, pel momento, sono poi 
socialisti rivoluzionari o pai rifornisti, 
prendo atto di questa sua savia e pre­
vidente, sebbene non aeoeiiiramante 
pulita, eonatataslone atorióa:'-

c l radicali.... non possono vantare nem­
meno la paternità delle latrine pubbliche >-., 

Il partito elencale ci tiene molto a 
questa paternità) 

lleatl pare servita l 
H! la estenda pure anche a quella 

private, e.... vi si sieda, su quella pa­
ternità, esclamando oon legittima sod­
disfazione: — Regnum meum est ^ 
hoo mundo I 
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il «certo di doBaai al "Gìmlo Vaidi,, 
Diaiuu il |iiogr'ùiiiaib liei ciineei'to rli 

(loiBa(il'à;t'à;'l'ff»%ftll, alle ore 9, al 
« Circolo VoriU » H»verit.>ndo che fra i 
nttm«i-i 4- e 5 l'illU'-ioDiatii Ugo ODI-
borti al produviit aon nlouni giochi di 
prestidigitazione. 

1. Karolis Moycn-Ago tTrimiids ot Ki-
Imiides « per oruho&ti'ina e piaiiotorto, Paul 
Waohs. 

2. Niitturno por violino o piiinot'Mrto (de­
dicato al 3[.o 0. Vof!;») -— Sig. Q-ino Si-
ron 0 Sig.iia Oisellu Vor/.u — L\iigi Pi­
li [oreili. 

3. Moimet i Le Ilouet do la Eciuo » por 
archi soli, Augnato Koao. 

4. «Melodie» p. violino solo con accom--
pagmimonto di (juiiitotto d'ardii — (Sig.' 
fCambaldo Marootti) — Dozsii Lcileror, 
Op. ID. 

5. «Oavotto» Duetto per duo violini e 
pianoforti (Sìgg. Luigi Uoliora, Armando 
ilascsi e Sig. Oiaella Voraa), L. Abusai. 

0. « ChanBon Flaintivo » p. ' violino è' 
pianoforte (Sig. Gino Siroii e Sig.nn 01-
aella Vorza) — P. A. Tirondolii. 

7. Etttr'Aot «Uose Mousse» p. «rcbl 
soli, Anguste Baso. 

8. < Sooonda Sinfonia • di CK Wie.'jol-
borgor, p. oroheatrina o pianoforte. 

Dirigere il concerto il macatro Sig. Uia-
oomo Voraa. 

Por i num, 1 e d siedeftl al piano il ni.o 
Sig. A. Tosolini. 

i l CBpoo Z a w « l t « darà adunque 
questa aera la priioa delle aue poche 
ed attese rappresentazioni. 

Lo spettacolo iDoomincierìt — con 
qiialunqae tempo — alle ore 8 1 5 e 
oorrispunderti certo alla meritata fama 
di questo oiroo eqnestreacrobatico 
ginnastico. 

Bioo i prezzi d'ingrasso: 
Primi posti comprosa 1« sedia oent. 50 

— Secondi posti alle gradinate 30 — Gal­
leria III posti 20. 

N.B. Piccoli fanoinlll sotto al 7 anni o 
militari non graduati ; allo w.d\e 40, allo 
gradinate 20, alla galleria 10. 

Ei a - i o i e 3 ì T . A . i j i 
ViUk oiritioa lusinghiera 

ò apparsa io questi giorni nella < Pro-
Tineia dell'Umbria» in merito all'ultimo 
libro scieDti&co del chiarissimo prof. 
Fernando Fraozolini « La baaoarotta 
d'oltre tomba». Il critico perugino, 
C'Sare M'idoglia, dopo aver parlato a 
luogo dell'opera dol Franzolmi elogian­
dola incond zionatamente chiudo con 
qa<<9te parole: 

< Crediamo fermamente basti il poco 
<fia qui riferito a stimolare ogni atu-
«diesa ed intelligente persona alla 
< lettura dell' importantissimo volume 
« citato ». 

T s a t r i sd APIO. 
Teatro Minai*»*. 

ITALIA VITALIANi 
"MarU Antonietta,, 

La aerata piovosa poo impedì ohe il 
< M nerve » vedesse la folla aspettata, 
in ogni ardine di posti, accorsa all'esu­
mazione dell'impressionante drammone 
giaoomettiano. 

C'erano di quelli — come l'amico 
dott. Marzottini — ohe lu ricordavano. 
trent'auni fa, cavallo di battaglia delh 
Ristori, eontrastatisaimo, e flschiatis-
simo|,dal pubblico popolare e piìi dagli 
studenti, per protesta politica, contro 
quella tendenziosità reazionaria che 
indubbiamente emana da tutto il colo . 
rito e lo spirito del dramma. 

F. tutti, gnoho coloro che potevano 
richiamare a «onfionto i ricordi, rico­
nobbero che il dramma dalla Compagnia. 
Vitaliani è dato bene, con coscieuziji^i à; 
artiatioa, in tutto il complesso; e che 
Itatia Vitalianì vi 6 grande. 

Gli applausi e le chiamate e le ova­
zioni non ei eoataao. 

Fu chiesta u ottenuta dali'orche.itra 
la Marsigliese. 

La Compagnia Vitali,inl è partita per 
Oorizia e Fiume, dodde proseguirà per 
Budapest. 

L'aocompagnano i nostri auguri!. 

Un eoQseito stiaoidinario 
Quanto prima nella sala superiore 

del teatro Minerva la pianista s'g. Maria 
Pia Zampieri assieme al violinista prof. 
Augusto Zanoovich daranno un grande 
Donoerto. 

Gatoidosooplo 
I i ' onomae i t l eo — Domani, 29 aprile, 

6. Pietro. 
K i f e n i e r l d e u t o r l e s 

SU aprile 1773. — Il co. ' Asquini 
deputato all'Aecademia di Agricoltura 
(Udioo) sceglie Giacomo Medici, Aglio 
d'un fabbro ferraio di Udine, perchè a 
apese dei Ymato Dominio vada a Pa­
rigi per apprendere la veterinaria alla 
scuola di Ijourgalal. Hottani. Storia 
della Hpitoozia nel Veneto Dominio 
voi. I. p. 131. 

Spieguziono dol robiis-moiiovorbo di lori ; 
U E d' 1 ~ Uednu 

Uel iut i n i a u u v e r l i » : 

1 0 

Cronaca g!udixiai*?a. 
Alla Corte d; Assise 

O'dimxa nni. itef 'J7 n]''-ri{n 

L'omicidio di Montereale 
presidente: oomin. Sonimaiiva. 
Giudici: Sandrlni, Solnii. 
P. M.; oav. Spocker. 
Dif. av». DI Caporiacoo. 
Cane : Febeo. 
Periti: Carafoi! dott Bruesto, Longo 

doti, Luigi, Sina dott. Angolo. 
Capo giurato; sig. Moro iinricn. 
Cont nua l'audizione doi tosti di ac­

cusa: Caligo Angelo, Rossi Giuseppe-, 
De Biasio Giuseppe riforieoono circo­
stanze già note. 

Margarone Carmelo brigad. dei ca-
rabiuioti rifa il racconto solito e dà 
luogo ad un confronto fra il tostimono 
e l'imputato por contraddizioni fra il 
deposto dull'uno e quello dell'altro. 

Tasti a difesa ' ' ' *• - ' 
Cupola Giuseppe ò quello che fu 

compagno dello Zinolin per tutta la 
notte dal 10 a^ril aprilo 1008. 

Rfà il racconto noto e va d'accordo 
con lo Zanolin, Asserisco che tutta la 
aera dal 10 all ' l l aprile fu assiemo 
allo Zanolin ad eccezione di un minuto 
0 mezzo che entrò nell'osteria del­
l'* Americano » per schivare la com­
pagnia dello Zanolin. Furono a dormire 
nella stalla di certo Rossi Pietro. A 
questo punto suocede un vivace inci­
dente fra l'egregio avv. Di Caporiacoo 
ed' il P. M, per domande che quest'ul­
timo dirige in contestnz ODO al ROSHÌ 
Pietro ed al Gapola Giuseppe, perchè 
mentre quest'ultimo asserisce che con 
10 Zanolin fu a dormire nella stalla, il 

'Roi>ai propribtario comincia con lo ne 
gare la circostanza, ma finisce con io 
ammetterlo. 

Il Presidente richiama all'ordine le 
parti. 

BiatoUo Caterina madre del morto. 
Alle 2 pom,, dopo che il dottore ebbe 
a fare le necessarie medicazioni, andai 
a trovare il Sglio, ma non ebbe dal 
ferita alcuna ìodioazione circa il feri­
tore 

Venier Luigi Allo oro 11 e mozza 
nella sera del venerdì vida lo !^inolin 
ed il Gapcla che andavano vergo la 
Chiesa, poi ritornare veriio Mai>iago. 
Lo salutarono. 

Fignon Luigi Si trovò all'osteria 
dell'* Americano» nella sera del fatto. 
Vi ( rd anche Dtl Vo^oo I-iduro Lo 
accompagnò a casa. Il Del Vesce disse 
che aveva da parlare con una persona. 
11 Dal Vesoo ora ubbriaco. 

Cossutta Giuseppe. Al I'^ d'aprile 
andò à Fauna. Vide ilCapola al ponte. 
Gli eh ose dove era diretlo od ebbe in 
risposta che lo Zanolin lo bastonò e 
avendo sudato che i carabinieri atnda 
vuno in traccia di lui, era scappato. 

Sul l'atto il Capota nulla aapeva né 
poteva dire che il Zanolin essendo stato 
sempre in sua compagnia non ebbero 
a vedere il Del Vesoo. 

. Con questo teste avendo la difesa 
rinunciato agli altri, è Anita l'istrut­
toria. 

Si da lettura di vari rapporti e quindi 
l'udienza è rinviata alle ore 14 

Seduta pom. 
Requisitoria del P. M. 

I! Sosti t. Proo. Gofl. rloonosoe la 
diligenza usata durante il dibattimento 
dell'Egregio difensore e ne fa lode, 
non contesta !a concausa cioè dell'essere 
il morto D l̂ Ve;co un alcoolizxato; ma 
eon striogeali argomoDtazIoni chieleun 
verdetto di co:idanna ppr l'accasato 
Zanolin — che neghi le at^i'nuanti 

..tanto per il delitto d'omicidio, come 
per porto d'arme proibito.) 

La difesa 
L'avv. co; Gino di Caporiacoo con 

una convincente diligente arringa ri 
batte ad una ad una le argomenta­
zioni del P. M. e chiede un verdetto 
di assoluzione per il suo difesa 

11 Pre.'idente fa quindi un brove rias­
sunto e spiega al giurati i quesiti. 

Il verdetto 
J giurati col loro verdetto ritengono 

oolpovole il Zanolin Giovanni di avere 
con atti dirotti a commettere una le­
sione personale cagionata la morte di 
Dol Vesca Isidoro ed il porto d'arma 
proibita. 

Il P. M. ch'iede 14 anni di reclusione; 
il massimo della pena. 

La sentenza 
La Corte in seguito al verdetta dei 

giurati condanna Zanolin Giovanni alla 
pena di anni 14 e giorni 15, all'inter­
dizione perpetua dei Pubblici. Utdoi, a 
2 anui di sorveglianza speciale ed ai 
risarcimenti doi danni. 

La severa condanna è in modo di­
verso commentata 

rr, FRIULI 
UMiMjmnBuMjii igBgggBB^^ 

sera del 13 dicembre 1903, in Torre 
di Tordenone, n Ano di ucciilerp, in­
farto-più colpi di .coltello a Oerardl 
Ottaviano, uno dai quali, ponntrnto in 
cavila, leso il cuore caglonandog'i cosi 
la morte ch>< fu quasi istantanea. 

Vi sono 17 testi d'àoousa e 4 a difesa. 
Periti Andrea, dott. Luigi, Luzzatto 

dolt. Oiioar. 

L'omicidio di Torre di Fordenono 
Udiema ant. del SS. 

Causa contro Moras Vittorio Cesara 
di Gio Bitta d'anni liì comp viti nato 
e domiei'iato a Torre di Pordonoa*", 
operaio. 

Il Moras Vittorio Cosare è accusato 
di omicidio volontario per avcm la 

Tribunale di Udine 
Si disauto stamatie il processo con­

tro m..lti si'oi di quolla cooperativa, 
per le note vldleniift contri) Il ricevi­
tore del daz'o Lino: Battiàtollà.. ' i 

Siedono «1 banco d'aoouiìa 7 Impu­
tali. : 

Moltissimi sono i testimoni. 
Alia d fesa siedodò gii avv, Olrardini, 

Oosattitd e BertaclolL 
Alla P, C, l'avv. Lori. 

F r a TAXia p r o s a 
—«-^—^ e l ' a l t r a 

•• • p i - É B i : : • / 
Su, oliò aggiornai Ptddi tigli 
Della famo o dolla seto, " • 
Su, sorgete 
Da U informi aspri gincigU. 
Affrettatevi alla lotta ; 

: Quotidiana, a faticar 
Senza posa, fin olio annotta,,:,. 
Ogni dì si dee mangiar, . 

Pigli, all'opra I Eooo, è niattinà. 
Via, lanciatovi ad ansaire ; 
Ne' travagli delle: glebe. 
Nel romor de l'Offtolna... 
Voi, ohe ohiamaiió — vìi plebe ~ , 
Miserabili dannati 
A scontare • 
Il peccato d'esser nati. 

Prodi figli 
Della fame e della sete, 

' Degli stenti e dei perigli, 
Sé i digiuni v'iian distrutti, 
Se il lavor vi rompa l'ossa, 
Non temete... 
Il riposo della fossa 
O'è per tutti, 

ViraoKio MASOITO. 

luogo giovedì. 

Oggi alle ore 14 Improvvisamente 
veniva rHpita all'alTolto dei suoi 

Bellina Giroiaini Ortensia 
Il marito incousolabilo ed i congiunti 

tutti ne danno il triste annunzio. 
Tanna, 20 aprile 1004. 

I funerali avranno 
28 oorr. allo tìrn ',7, 

La .salina vorrà ti-nsporiatn a Uilino 
nella tomba di famiglia, arrivandoci, 
dal Viale Venezia, allo or» 8 de! suc­
cessivo 29 oorrentp. 

DiiÉiSiii I prato 
La sotto Armata ditta avverti) che 

pure quiisCanno fieno il; suo gronde 
deposito .sementi da prato;. £S-6ff Spa 
gna —' Trifòglio moietta. — Vena 
alHssima (Elatión) Lakttd —- tutta 
merce nostriina deouscutata a senza 
aduUera'.ioni. 
' Tiene puro anche dolli! qualità in-: 

foriori, e jnMCMjii per lo formazioni 
di praterie, garantandono buona ritteaita 

Prezzi (la non tomeni coucorronna. 
Regina Quargnolo 

Udine, Via doi Tuatri (1. 15. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podi*«oca > Cividaie 

Emnliiioue d'olio puro di fegato di 
ueitnzzo iùaltiéi^abUe con ipofosflii di 
ealce e «oda e soatonze vegetali. 

Bottiglia piccola i . 1, media L. 1.75, 
grande L. 3 . ; , 

Ferro CMixÀ Rabarbaro sowano rin-
formlore del smiffus, 

n O T T I O I ' I A l ì . f. 
Questi preparati vennero premiati con 

MECAeirA d'Ono all'lsposiziono baiUpifinaria 
intern.iziorial8 di Roma 1003. 

Per un' esposizione 
( Opllabàraxiom al rmnr.l). 

Lessi Deìì'ÀvaMiiM 7 aprile, n. 26,97, 
ohe nella citta di Gand nel Beigtj, si 
terià nel prossimo luglio lina Esposi­
zione nazionale di piccoli utensili, sotto 
il patronato dol Governo-Belga. 

Questa, Esposizione ha: per..scopo di 
far conoscere i piccoli utensili mecca 
nici ed i motori relativi che potrebbero 
esaere utilizzati per le pióoole indu­
strie, e per gli operai ohe lavorano a 
domicilio. 

Qttéslà lodevole iniziativa, mi fa ve­
nire un' idea sommamente pratica ed 
utile; cioè che. l'esposizione della oittii 
di Gand, potrebbe servire come punto 
di partenza per organizzat-ne una simile 
anche in Italia; ed è appunto per que­
sto che lancio l« proposta dalie co ; 
lonne del valor.'so Friuli, facendola 
seguire da alcuno considerazioni sulla ' 
sua utilitit e pratioitii. 

Oggi, la mania espoaitiva (chiamia­
mola cosi) ha invasa l'Italia tutta, dalle 
piccole alle grandi citt&; ogni giorno 
si inaugurano nuove . esposizioni che 
non iJSinno nessun frutto a nessun ri­
cavato; perchè dunque non farne una 
eminentemente educativa e di somma 
utilità? 

Certo, non bisogna crearsi illusioni, 
la via è lunga e irta di difflooltà; dif-
ficoltii però che benissimo si possono 
superare, con la buona volon'à e con 
la convinzione della nostra idea, 
i; La proposta che io hoeio.è ali/e tia 
moiti lati, qitali-il qomnieroio, l'ist^u 
zjone, :l'inoorBggiamento ' a i ' lavoratóri 
ed ai p-ccoii industi-iali, (1) 

Però una pofa bisogna tener pre-
'seiiie:,: l''Eap03Ìzióne 'deve essere assO' 
latamente composta di strumenti del 
lavoro di qualunque qualità e mestiere 
e di oggetti che questi strumenti pro­
ducano. , 

Come regola,generale non sarà am-, 
mossa che 'la'tnanó d'opera, fatta da 
quell'operaio ohe la voglia esporre, e 
sarìi, scritto, con tutte le indicazioni 
ohe saranno del caso, il solo nome del­
l'artefice, Esposizione eminentemente 
operaia, che certo verrà accolta con 
entusiasmo da tutti coloro che amano 
veramente le classi proletarie. 

In un prossimo articolo esporrà il 
programma ohe dovrebbe seguire l'e­
sposizione, ma allora il mio compito 
sarà finito e starà a coloro che vera­
mente possono far qualche cosa, la rea^ 
lizzazione di questa modesta proposta. 

Firenze, aprile 1804. 

/. l. 
(1) Appunto in riiieati giorni, ad esempio, 

abitiamo segnalato all'attenzione del pub­
blico una modesta e preziosa invonziono 
dall'operaio oonoittadino Alberto Ijitorno. 

Quante simili — ogni giorno, può dirtu 
— si debbono all'ingegno di oscuri e malo 
apprezzati lavoratori 1 

E. MESCATALI dir.-propr. respons. 

|.»,vijx.4x«.s^^i,A^».4».4'i.:':'.f!^.: 

'S'Km fepaKèia 
l la '•! m;il", lo MaliUtio \ ' , iicri-o !• del 
j :idl,,, .;li jti'iiisimonti utrlK, i .s ma c-i: 

c-iuiutó, chinioto istruzioni al Prnmim 
!', i|)iiid,l.() Kivato (lui Di'. Cr,aa™ Trm-i 
.Uììano, Vlmln ,S. '/.me «. p. 1. !S-r,rw-„!, 

'*;•, "t,--'!'i";.» - » ' l . r iir-ii :."<;>• ti.''•,i,'\-> 

Oli d'Oliva por li'amiglie, Istituti, 
• :Coopor[itivo od Albcu-glii, 

Et)l>ui'tu/.i<>ii« n io i i i l l n l e 
Al i ' lugfoHMo e a l i n ( n n i « . 
.QlìioJei-H eainpioiii e eatalogiiì ai 
•Rìgg. P. Sasso e Pigli, Oneglia. 

Scatole contenenti 75 pillols L. 2.B0 
» » 40 » » I.SO 

Le pillole di Calramina sono immite nella 
PAamACOPEA UPI-ICIAIB 

Prof. Ettore CMapnttini 
BpcieWa w iti malatllo iiliìriif. e lemii 

Consultazioni dalia 13 alle 14 

P'.ajza Mi>r'!,«i')»noTo (S. Giiooiaoì n, 4. 

miniato lìqaors antistrouso ber 
, Rim?;HÌi() iironto e aìcuro contro ' 

il GOZZO 
Si vende unicauiunto presso il 

picipni'atoro G. B Serafini — 
Taroento (Udmc). 
- l . l.iSO il 11. più 0. 00 per posta | 

0 11. I.. 9 franclii noi Kognn. 

Occasione 
Prima di far acquisto 

di carte per tappezzerìe 
chiedete gli splenduti campionari album 
ultima Bontà, a prezzi eccezionali, della 
Sputtabile Ditta « P. Lavoipierre » di 
Lyon al rappresentante esclusivo per il 
Veneto sig. do Puppi 00. Guglielmo, 
presso il Negozio Macchine da cucire 
T. de Luca, v a Daniele Maiiii), ii 10 

OROLOGERlli; - Olil'JFlGEiìIfc; 

ITALICO R O N Z O N I 
AiraOLO VIA UliBCXiBIE Sr. 1 a UriiBCAiroVECCHIO 

Completo assoFtiniGoto OHOlO&i dì precisione 
onginas - Omaga - Zenit ecc> 

GIOIE - ARGENTERIE 
. A - r t i c o l i f a n t a s i a , p e r regrs . io 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicemlire 1901 Lire 321,076.17. 
(Via Paolo Sarpi N. 3). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Intere.ssi su depositi di danaro; 

a Risparmio con Libretti al j > 
Portatore e Nominativi .'• . . . .' 3» / s%J 

a Conto Corrente . . . . ] 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore 

e Nominativi 4 °/o ) 
Sui depositi vincolati a scadcn'/,a lissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, iateressi di 

favore. 
NB. I l ibrett i tutti s o n o gratui t i . -~ Gl'interessi de­

corrono col giorno, non l'estivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambial i a 2 firme, s i n o a 6 m e s i , iuteresso 

S a 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Corrent i garant i t i ed ant ic ipaz ioni s u va° 
lor i i interesse S ii 5 Vi «/„. 

Servizio di Cassa o di Custodia per conto terzi. 
A s s e g n i , gratuit i , de l B a n c o di Nafioii» 

Natte 

di RÌQchexaa 

Mobile 



IL F R I U L I 

le ìmnÉQÉpery''Mi,,sii^eevoQdeseinsivainBatepressol'Am^^^ d e l i p a l e i n U i i e , V i a F r W i r i l j l 

i i i ^ S ' J V ' ì i 

a*Ll B'OLI 

'UVA il 

'-••Irvny. ik 

• • t ' O ' J r " 

per FAMiei^lE, ISTITUTI, CÓOPERATIVEÌ ed AtiBEJGtGHI 

^ ^ •?^po#^o?i° '5^- '*! ' ' H'''"S''°®^°^ «1 minuto.— Spedizioni franche di porto e di doèflàd; iti'ì'feaòia 
SvizzeraiBeìgiOj Olanda, Austria-Ungheria, ecc. ecc. - pRATIS. cataloghi e caippioni.::' ; ' :; : : • ; 

viaiiiiiWtì.-n 

i W^vff • lunico r;'f"«dià igiaoico. 

Jndirìzzo : Pî  SA^SO a FlfgK;- Onegllaji 

iMmMfì 

Odia» 1904 • - Tip. M. BÌH.MO. 


